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A Consiglio di Sato

“'?1 Sezione 11

Parere del 14/07/1998 n. 815

Intitol azi one:

I) Finanza locale - Entrate enti locali - Entrate non tributarie -

Regol anenti ex art. 52 DLG n. 446/ 97 - Conuni cazi one al

M nistero delle finanze - Necessita'.

1) Fi nanza | ocal e - Entrate degli enti locali - Canoni per

| ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche - Natura tributaria -
Escl usi one.

Massi nma:

1) | regol anment i adottati dalle Province e dai Comuni per disciplinare le
proprie entrate, ai sensi dell"art. 52 del DLG n. 446 del 1997,
debbono essere tenpesti vanmente conunicati al M nistero delle finanze, a

prescindere dalla specifica natura delle entrate oggetto della disciplina
r egol anent at a.

I1) Il canone per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche, previsto dall"art.
63 del DLG n. 446 del 1997, costituisce un onere privo dei caratteri della
i nposi zi one fiscale, avente val enza essenzial nente patrinmoniale, qualificabile
come corrispettivo per |'utilizzazione di un bene pubbli co.

Test o:

PREMESSO

Ri ferisce |’ Amm ni strazi one che sono ad essa pervenute numerose
ri chi este di chiarinmenti, da parte dei conuni, intese a conoscere |la natura
del canone di concessi one la cui applicazione facoltativa e’ prevista, a
decorrere dal 1 gennaio 1999, dall’articolo 63 del decreto |legislativo 15

di cenbre 1997, n. 446.
Le richieste sono solitamente notivate dal |’ esigenza di accertare se
regol anenti in materia, da adottarsi ai sensi dell'articolo 52 del predetto

decreto | egislativo, debbano essere trasnessi al Mnistero delle finanze per
il controllo di legittimta previsto dal comma 4 dello stesso articol o; sono
altresi’ notivate dal | ' esi genza di predi sporre correttanente i singol
provvedi nenti applicativi dalla cui qualificazione dipende poi il tipo di
tutela esercitabile dagli interessati.

Su tali questioni, e soprattutto sui problem relativi alla natura giuridica
dell ' onere di cui si tratta, se debba cioe’ qualificarsi cone onere di natura
patri noni al e ovvero come onere tributario, il Mnistero svolge anpie
ar gonent azi oni

I n ordine alle guest i oni stesse viene chiesto il parere del Consiglio di
St at o.

CONSI DERATO

| . Per guant o riguarda |a prina questione prospettata dal Mnistero delle
fi nanze, non senbra alla Sezione che possano sussistere dubbi in ordine alla

necessita che tutti i regolanenti adottati dalle Province e dai Conuni, ai
sensi dell"articolo 52 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, siano
t enpesti vanment e comnuni cati al M nistero dell e finanze, senza che assuma

rilievo sotto tale profilo, la specifica natura delle entrate oggetto della
di sci plina regol anent are.

Dal | a senplice | ettura del primo comma del citato articolo 52, infatti,
energe con chi arezza che [ regol anenti in parola sono preordinati a
disciplinare le entrate di qualsiasi tipo, atteso che |la norma non effettua
al cuna discrimnazione al riguardo, Iimtandosi a precisare che i regol anenti
possono riguardare "anche" le entrate tributarie.

Ne consegue | "applicabilita’ ad ogni regol anento adottato ai sensi de

ripetuto articolo 52 (ivi conpresi quelli contenplati dall'articolo 63 dello
stesso decreto | egislativo) delle specifiche previsioni di cui ai successivi
secondo e quarto conma, rel ative al |l a cormuni cazi one del regol anento al

M nistero delle finanze, ed alla possibilita per quest’ultino. di inpugnare
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il regolanento st esso, per Vi Zi di legittimta , avanti gli organi di
gi ustizia ami nistrati va.

2. L’ Amm ni strazi one riferente prospetta altresi' | ' esi genza di un
chiarinmento in ordi ne alla confi gurazi one gi uridi ca del canone per
| ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche, previsto dal gia ricordato articolo
63 del decreto | egislativo n. 446, del 1997, per consentire ai Conuni di
predi sporre correttanmente i singoli provvedi menti applicativi, dalla natura
dei quali dipendera poi il tipo di tutela esercitabile dagli interessati

In proposito la  Sezione deve prelimnarnmente rilevare che | e norne de

ripetuto articolo 63 vanno poste in stretta correl azi one con | e disposizioni
dell"articolo 51 del nedesino decreto |egislativo secondo cui, dal 1 gennaio
1999, sono abolite l e tasse per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche
appartenenti agli enti locali ed alle Regioni, di cui al capo Il del decreto
| egislativo 15 novenbre 1993, n. 507, ed all'articolo 5 della | egge 16 nmaggi o
1970, n.281.

Deve quindi prendersi atto che, in base alle .disposizioni oggi in vigore, in
| uogo del paganent o di uno specifico tributo per |'occupazione di beni
pubblici, e’ previsto i nvece espressanmente |'assoggettanento ad un canone,
determ nato da apposito atto di concessione in base al tariffe predeterm nate;
in tale si tuazi one senbra quindi chiaramente desunmi bile dalla normativa

vigente una  specifica vol ont &’ ~del legislatore di introdurre, per la
fattispecie in parola, un onere ormai privo dei caratteri della inposizione
fiscale, venendo esso i nvece ad acqui stare una val enza essenzi al nente

patrinoni ale, qualificandosi cone corrispettivo per |'utilizzazione di un bene
pubbl i co.

La qualita' pubblica del bene, del resto, non appare di per se’ sufficiente a
conferire una connotazione di tipo tributario al rapporto intercorrente tra

soggetti interessati, conport ando soltanto che il titolo per detta
utilizzazi one non possa individuarsi in un negozio di diritto privato, ma in
un provvedi mento autoritativo, consi stente in un atto amm nistrativo di
concessi one.

Ne' appare det er mi nant e, al fine di propendere per una concezi one di
tipo tributario del rapporto, la circostanza che anche per il canone in
guesti one potrebbe prospettarsi | ' appartenenza alla categoria delle
"prestazioni inposte” nel caso di occupazioni cosiddette necessitate (qual
quelle relative alle condutture per | " erogazi one di servizi pubblici, alle
i npal cature per | avori edili, ecc.) atteso che anche in dette ipotesi si
tratta pur senpre di oneri connessi alla fruizione di una particolare
utilita', da parte del soggetto gravat o, al quale, non di rado, sono
comunque concesse possibilita' di scelte alternative, cone ad esenpio
quella di individuare itinerari piu convenienti’ ovvero di usare tecnol ogie

i donee ad evitare, alnmeno in parte |la necessita della occupazione di suolo
pubbl i co.

Non risulta, poi, di alcun rilievo |a circostanza, segnalata dal M nistero,
del | ' esi stenza di di sposi zioni nell"articolo 27, conma 7 e 8, della | egge 30
aprile 1992, n.285 - recante il nuovo codice della strada - che hanno previsto
anal oghi oneri patrinmoniali per |e stesse tipologie di occupazi one, anche se
limtate all'utilizzo delle sol e strade pubbliche: cio, infatti, potrebbe
semmai suffragare ulteriornente | a conclusione sulla natura patrinoniale de
canone in questione, e non gia' |'opinione contraria.

Neppure gli el enenti di incertezza rilevati dal Mnistero, in ordine alla
formul azi one dell'articolo 63 in questione, senbrano in realta’ conferenti per
| a tesi di una eventual e qualificazione cone prelievo fiscale del canone di
cui si tratta, poi che' la possibilita di trattanmenti agevol ati per
particolari ragioni di pubblico interesse non e di per se' inconpatibile con
|l a fissazione delle tariffe da applicarsi in sede di concessione, nmentre |la
previsione di sanzioni anministrative di cui al comm 2, lettera g), inerisce
strettanente ai poteri di autotutela spettanti all’ Amministrazione, in virtu'
dell a natura pubblicistica del rapporto concessorio; e tali msure dovranno
comunque essere espressamente contenplate nel disciplinare relativo all’atto,
di concessi one.

Va sottolineato, d' al t ronde, che e’ conpito precipuo del legislatore di
disciplinare ogni tipo di prestazione patrinoniale inposta alla collettivita'
ai sensi dell'articolo 23 della Costituzione, ed € in prinop |uogo nella norma
di |egge che debbono qui ndi ri cercarsi i criteri per la corretta
qual i ficazione giuridica dei singoli rapporti da porre in essere in base alla
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normativa di  volta in volta considerata: nel caso in esane va ribadito che le
di sposi zioni di cui si discute non senbrano in realta’ lasciare adito a dubb

circala natura di canone concessorio attribuito agli oneri dovuti per
| ' occupazi one di spazi ed aree pubbliche.

Deve ancora  aggi unger si che in senso chiaranmente confornme alle concl usioni
anzi dette appai ono altresi’ orientate | e val utazioni della Conm ssione

parl amentare dei trenta, nenzionate nella relazione mnisteriale.
I nfine, con riferinento al problema relativo al tipo di tutela esercitabile
nei casi in guestione, €' agevole rilevare che, trattandosi di rapporti
quali, in base a quanto esposto sopra, risultano regolati, sul piano fornale,
da specifici atti concessori | a conpetenza a conoscere delle controversie
in nmateria non potra’ che restare affidata ai conpetenti Tribunal
amm nistrativi regionali, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della |legge 6
di cenbre 1971, n. 1034, conme nodificato dall'articolo 3 del decreto |egislativo
31 marzo 1998, n. 80.

P.QM
Esprime il parere nei sensi di cui in notivazione.
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